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“E i vivi continueranno a godere 
 del loro cammino d’insidie.” 

 Sergej A. Esenin 



 

DI DOLORE E DI FORZA 
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Cosa farei se domani 

Cosa farei 
se domani 
mi dicessero 
che tutto è finito 
e che il freddo 
fermerà 
ogni funzione 
del mio corpo, 
in un abbraccio, 
l’ultimo, 
di ghiaccio siderale. 
Mi getterei nel mare 
e guarderei lontano 
per non capire 
quale gelo 
mi stia accompagnando. 
E come un delfino 
salterei 
alto 
e basso 
per muovere spuma 
e onda 
e alghe 
e pesci 
in un turbine 
liquido 
capace di trasportarmi 
lontano 
il più lontano possibile. 
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Vie d’aria e di terra 
 
 
 
Ho levato una pietra 
e ho camminato 
per vie d’aria e di terra. 
 
Sono caduta 
e caduta 
fino a scorticare 
le ginocchia. 
 
E sopra di esse ho pregato 
e ho pregato 
fino a giungere le mani, 
ferme e ferme. 
 
E stringendole ho guardato 
occhi bassi, occhi bassi 
e stringendole ho guardato 
occhi alti, occhi alti. 
 
E chiudendoli ho visto 
e ho visto. 
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Suoni strozzati 
 
 
 
Solitudine 
stringe la gola. 
Per questo non esce parola 
solo qualche suono strozzato 
di linguaggio primordiale. 
Muovere lingua 
chiudere bocca 
aprire labbra 
serrare mascella 
distendere mascella 
allungare collo 
gonfiare petto 
riempire polmoni 
aprire bocca, 
fuoriuscita d’aria. 
Ma se i denti 
si chiudono a muro 
resta il bianco, 
impenetrabile. 
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Prime critiche (15 aprile) 
 
 
 
Piango 
le dure parole 
che arrivano 
alle venti e trenta 
sulla mia pelle 
sottile e rugosa. 
Duole 
ogni centimetro 
di me 
a confermare 
la mia 
inettitudine. 
Si stacca 
il primo frammento. 
 
 
  


